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Tramu titìonc di Octane Spiricua.Fi. 1 



ZE N A R io fon principio capo e porta 
Oc lanno come gii Pompilio voìfe 
Tra giaci e ncui il fuoco mi cor- forca 
£ fto godendo quel che Lugio colfc 
11 primo giorno c di falute porta 
La Scella a i Magi al buon camino volle 
Antonio al fuoco, c Sebaftian i Arali 
Agnefc, e Paulo rieri con fuoi legnali. 

FIBR ARO. 

FEBRARO dalle febri fui chiamato 
E dalle purghe antiche de Romani 
Minor de gli altri fon freddo e gielato 
Chiamo alla Tangai miferi Vilaoi 
Dal vecchio il nunc dimittis fu cantato 
Quando hebbe il Saluator nelle fue mani 
Biafìo patifle.fic Agata a la morte 
Siede fan Pietrose vi'cn Macia per forte. 

MARZO. 

MARZO da Marce il mio nome (ìprefe 
E fui de lani'o anticamente il primo 
Ugo le Viti ; fo moke altre imprefe 
Che a luman vico neceflarie ftimo 
San Tomafode Aquingran luceaccefc 
E fu Gregorio di dottrina opimo 
Girrr^f,e Bcncderro alerei s'inui» 
E f'A ngcl viene z fallita.- Maria. 

A 2 Aprii 



, A P R I L. 



II pori de la terra aprendo Aprile 
Vero fori io dilli ftagfón amena 
Ritòrn.*Ì,prari il paftorello hntnile 
Z<fir& jpira il ptl tempo rimena 
HortaCe'tì.fiioìi delle facrarè fqnile 
E vKti la f^'fq uà 'd'allegrezza piena 
Saa Giorgio cauallieràmazza il drago 
E Marco porta del Leonia imago. 

M. A. S (£ I. 9. ^ 

BEN, verjgà Maggio da maggiori detto 
Ceffonato di refe e di narcifi 
Padre a gli amori amico dc.l diletto 
Con èlio porta d'ogni patte auifi 
Viene Filippo , &il focio perfetto 
Qn?li'd>mor non furon mai diuifi 
La Croce Santa fa fplendordiuino 
Michiel appare in ciei, va Bernardino. 

1 V G N O. 

O [oliarmi a Giiigiio gii il nome donarti 
'E tjiiel la merle a tutto ilmocdo dora 
Hor eccole fatiche che fate hai 
Ho CoiVradmo a feminar fe bnora 
Tu foJ la érìma fpiga già tagliarti 
D'Ambulò il nome Padoan rifnona 
NafceGioùaoni del gran Verbo voce - 
Paulodi rpadamnor,muor Pietro in Crc ic. 
: A Loeio 



Lveio: 



LVgìo che amo di Cefare i! cognome 
Caufa fu gii che L Ligio anco mi dica 
Bagnato di Autor porto le chiome 
Maitre che'] grano cauo della fpìga 
Maria de Elisabetta vdito il nome 
Va a faludar la Tua cognata amica 
A i vi ntidoi la Maddalena viene 
Poi Giacomo al (no loco hor Anna tiene . 

ASOSTO. 

A Goffo facro al gran Romano A ugufto 
Il nome perche a Roma fu beni gno 
E ne le guerre fi moftrò rcbuflo 
Onde fece il terreo tutto fanguigno . 
Pietro fugge le man de Rode ingiurio 
Dominico del ciel e fatto degno 
Lorenzo, Maria, Rocho,& Aguflino, 
BortolameojGiouan vien nel catino* 

SETTEMBRE- 

SEctembre reccna qui tuttodì Morto j 
E p^^ta il corno della copia in feno 
Perche mi veggo hormai l'muernoaccofto 
Di' tutti quanti i frutti o quello pieno 
Nafcc Maria la Croceo in alto pofto 
VVecife fuor Matteo in vn baleno 
La fefta dì Michrelo in riurrenza 
Girolamo e dottor in eccellenza. 

Oftobrc 



ottobre; 



OTtebre con l'aratro arila campagn* 
Ut fufco in folco,va ipargendo il feme 
I>aJ'aÌ!iio slla gianda,allacaftagna 1 
Perdici) difagio de l'inuerno teme 
IVancefcoiHufìraSiiì.eJainontagna 
Almrrna e contra l'empia carne freme 
San Luca vrcn,& Grfola Regina 
Simon e Giuda al ciel l'alma deflina. 

NOVEMBRE. 

NOucmbre mangiaì'Ocha.efaklegn* 
Perche a Decembre pofa Far bon foco 
AHhòia l'huomo dì vcftjr s'infegna 
Ciie le piante fi fpoglia a poco a poco 
Si fa di Santi ogni memoria degna 
Tu piangi j morti,e in ciel Martino al loco 
Ecco m'alerò Martin.ecco Cecilia 
Che vjen a Caterina, Andrea a Vigilia. 

DECEMBRE. 

DEcefnbre fa del porco becaria 
Cuoce l'arrofto , e vuol vini in eccellenti* 
Nfcolò, Ambrogio, in citi Santa Maria 
)-ucia,Tomafo,tn ciel fono prefenti 
IiCarnenafeeilStluatorMeflìa ' 
EStcfano,eGionanni,cgIi innocenti 

imo di fempre de l'anno 
Tocca a Silueflro poi l'vlrimo fcagno. 
TL FINE. 



. S O W 3 T T O. 

IM :I.Iia, crudeltà talfe dottrine, 
Empio configlio.accutc e tradimento» 
Ingrate creature, impuro argento. 
Co! tcl,!)acìo,lanterne,c AieJler crine. 
Schernite guanciaceibiafmi, canneté fpine, 
Con minacci e, terror,gallo,e fpanenco, 
! Fune/puti,miniftri del tormento, 
Colonna,sferK,&afpredifciplinc. 
Velar,TÌfion,bacil,bas*acqua,e«Ie > 
Trombe.refil.fententia.e tribunale , 
Chiodi,Croci,latron,fiidore,e forte'. 
Mirtel,tanaglie,lancia,aceto,e tele, 
Sol,Luna,SteIle,horror,fepolcro,efcaIe 
Furnoalraorir.dichi vmfela morte . 

SONETTO. 

SIgnor.che ftando in terra, fìaui in cielo, 
E viueui nel elei, morendo i n terra» 
Eri Dìo in Cielo,& Dio,&huomo interra, 
E fu per te la cerra vnita al cielo. 
Tu che da terra fra ere giorni al cielo , 
Vincitor dell*abiiTo,e della cerra, 
Ti chiamò il del, che non capi la cerra, 
Chi la cerra creò t'abiflb.e'l cielo. 
La pietà che dal del ti mandò iti cerra, 
Che i falli della cerra portò'] cielo» 
Quando per darci il eie! pigliafli cerra. 
Ti Tinca ìlcieUc hauend'ic off-To il cielo , 
Poco preggiando il eie! molto la terra, ■' 
M'inchino a tcrra,e perdo chieggio al c lete* 



SO N E T T o: 



NAfce Chnflo tri noi.vengon i Maggi 
Adadorarlo.al Tcmpios-offerifM , 
Vmce i Dottori,i languidi guarifce, ' 
Dayiraàaiorti,àciechicterni raggi 
Conucrte l'acqua in rincaccia i maluag e i 
Dal Tempio,!) popol fcaccia, n lo iridilo: 
Fugon molti, vn lo nirga.ei fofferifce 
Sputi.flagelli.rei (pine, & oltraggi. 
Per liioi nemici prega in crocce porge 
A ra latro il Ci.Uafciai Giouan lì Madre 
A Dio lì roglie.c tien le labra alciu tti . 
La lua fant'alma raccomanda al padre 
Muorc,e fepolto viall'inferoo.e forge, 
Std in Gelo,e a giudicar poi verrà tutti. 



IL FINE. 
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